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promossa dall’Anvur – l’Agenzia Nazionale di 
Valutazione del sistema Universitario e della 
Ricerca – nel segno della valutazione e della 
valorizzazione della qualità dei nostri atenei. 
L’avvio del nuovo esercizio di valutazione 
(Vqr – Valutazione della Qualità della Ricerca, 
ndr – 2011-2014) ha infatti generato una mobi-
litazione generale nelle università italiane, e 
non solo per la stretta normativa registratasi 
dall’entrata in vigore della legge 240/2010 e 
con i numerosi decreti applicativi che ne han-
no scandito l’applicazione.
Molte le innovazioni introdotte dalle riforme 
recenti, soprattutto sul piano della razionaliz-
zazione di sistema. Auspicata da tempo, la mis-

sione della valutazione si 
è rapidamente trasfor-
mata, almeno per i corsi 
di laurea, in un processo 

di contro-bilanciamento dei requisiti necessa-
ri, in taluni casi deboli o addirittura inesistenti 
(Lombardinilo, 2015). Sul fronte della ricerca, 
le legittime istanze di allocazione delle risorse 
pubbliche sulla base di parametri meritocratici 
si stanno contemperando con la promozione 
di un sistema di valutazione che superi le bar-
riere tra i settori scientifico-disciplinari (biblio-
metrici e non) e che sia davvero in grado di 
fotografare la qualità della ricerca (Banfi e De 
Nicolao, 2013). 
Questo lo scenario in cui ha preso le mosse la 
Vqr 2011-2014, in una fase delicata per le nostre 
università sul piano mediatico. Questa fase si 
caratterizza infatti non soltanto per la prote-
sta per il mancato sblocco degli scatti stipen-
diali del personale docente o per il perdurare 
del blocco del turnover e delle abilitazioni, ma 
anche per il grido d’allarme proveniente dagli 
atenei del sud, che continuano a registrare un 
decremento di fondi e iscrizioni sempre più 
preoccupante (Fiorentino, 2015). 
Le procedure di raccolta dei prodotti della ri-
cerca da parte dell’Anvur si sono svolte in un 
quadro generale di per sé problematico, acuito 
dalle sollevazioni di molti atenei, che almeno 
nella fase iniziale hanno condiviso la protesta 
promossa dal Movimento per la dignità della 
docenza universitaria, cui hanno aderito 23.500 
docenti universitari di 82 sedi differenti. 
L’iniziale fermento è stato raffreddato dalle 
sollecitazioni di rettori e direttori di diparti-
mento, costretti a scongiurare la prospettiva 
di penalizzazioni in termini di risorse premiali. 

Andrea Lombardinilo
Università “Gabriele d’Annunzio” 

di Chieti-Pescara

Anvur

Tra valutazione

e accreditamento
D’altro canto le ripetute proroghe 
del termine di scadenza della pre-
sentazione dei prodotti attesta, se 
non altro, la preoccupazione delle 
governance d’ateneo e dell’Anvur 
per le dimensioni di una protesta 
che, nella fase iniziale, ambiva a 
proporsi come volano di rivendi-
cazione di diritti legittimi, ma con-
siderati da alcuni avulsi dalle pro-
blematiche legate alle strategie di 
valutazione, destinate ad essere 
determinanti ai fini della crescita 
qualitativa e funzionale dei nostri 
atenei (Masia e Morcellini, 2008). 

L’avvio della Vqr 2011-2014 e il nodo 

della protesta

Di qui il sospiro di sollievo tirato 
dall’Anvur al termine delle opera-
zioni di raccolta dei prodotti. Alte 
le percentuali dei prodotti ricevuti, 
probabilmente più elevate rispetto 
alle premesse. Un dato evidenzia-
to dall’Anvur in una nota stampa: 
«L’università italiana ha così di-
mostrato di aver compreso piena-
mente il valore di un esercizio di 
valutazione che sta coinvolgendo 
oltre 400 illustri colleghi italiani e 
stranieri nelle attività degli esperti 
Gev (Gruppo di Esperti della Valu-
tazione, ndr) e quasi 11.000 (a oggi) 
ricercatori italiani e stranieri che 
hanno già accettato di svolgere 
l’attività di revisori peer».
All’entusiasmo dell’Anvur ha fatto 
da contrasto il giudizio del Movi-
mento per la dignità della docenza 
universitaria, che ha raccolto i ma-
lumori e i disagi manifestati da alcu-
ne rappresentanze accademiche.

È il caso dell’iniziativa di 300 do-
centi dell’Università di Parma, che 
hanno chiesto, il 1° maggio scorso, 
le dimissioni dei componenti del 
Consiglio direttivo dell’Anvur con 
una lettera indirizzata, tra gli altri, 
ai ministri Padoan e Giannini. Obiet-
tivo, ripristinare i diritti della docen-
za dell’università italiana in merito 
allo sblocco degli scatti stipendiali 
a partire dal 1° gennaio 2015 e al ri-
conoscimento dell’anzianità giuri-
dica per il periodo 2011-2014.
Altri 1.315 professori hanno fir-
mato un documento con il quale 
si impegnano a non collaborare 
alla campagna Vqr come revisori 

e chiedono le dimissioni di tutti i 
componenti dei Gev. Questo per-
ché, come precisa Roars, «le moda-
lità utilizzate in numerosi casi per 
il conferimento dei prodotti sono 
da molti considerate discutibili, i 
limiti tecnici dell’intera procedura 
sono stati più volte sottolineati e 
le diverse forme di protesta hanno 
comunque scavato solchi profondi 
nella credibilità della campagna» 
(Roars, 2016a).
Si pensi infine ad alcuni docenti 
dell’Università di Salerno, che con-
testano i dati stilati dal Sole 24 Ore 
in un articolo del 21 aprile (Trovati, 
2016), in cui l’ateneo campano fi-
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presenza di gruppi di ricerca, etc.) 
e relativi alle attività di terza mis-
sione (brevetti, spin off, conto ter-
zi, etc). 
1.035 le schede Sua-Rd raccolte, 
utili a preparare gli atenei alle visi-
te che l’Anvur sta realizzando nelle 
varie sedi ai fini dell’accreditamen-
to periodico. Da questo punto di 
vista, la Sua-Rd è destinata a costi-
tuire un utile collegamento con gli 
esercizi nazionali di valutazione 
della ricerca (Vqr), privi di cadenza 
annuale. In primo piano, la neces-
sità di avere una mappatura della 
qualità della ricerca, ma anche del-
la docenza, come confermato dal 
nuovo Rapporto sullo stato del si-
stema universitario e della ricerca 
presentato dall’Anvur.

Il restyling dei corsi: il Cun e la 

revisione dell’offerta formativa
Sono questi soltanto alcuni dei pas-
saggi relativi all’intensa attività di 
revisione dei corsi di laurea avviata 
dagli atenei proprio in vista delle 
valutazioni Anvur. Altrettanto in-
tenso il lavoro del Consiglio Uni-
versitario Nazionale, che il 27 aprile 
2016 ha divulgato il Resoconto sti-
lato dalla III Commissione perma-
nente Politiche per la valutazione, 
la qualità e l’internazionalizzazio-
ne della formazione universitaria 
(Cun, 2016). 
Per quanto attiene all’anno acca-
demico 2015-2016, il Cun ha vagliato 
quasi un quarto dell’intera offerta 
formativa universitaria a livello di 
laurea e laurea magistrale (4198 
corsi, contro i 4213 del 2014/15). 

Inoltre sono stati esaminati gli or-
dinamenti di 95 scuole di specia-
lizzazione medica, pari a circa il 6% 
dell’offerta formativa delle scuole 
di specializzazione di area medica 
(1704 scuole).
A conti fatti, sono stati presenta-
ti ed esaminati 88 ordinamenti di 
nuova istituzione di corsi di laurea o 
laurea magistrale (nel 2015 furono 
85). Sono stati pertanto modificati 
892 ordinamenti di corsi di laurea o 
laurea magistrale (979 nel 2015). 
Si tratta di numeri significativi, che 
danno conto della profonda fase 
di rinnovamento della didattica 
universitaria, imposto dalle recenti 
norme relative all’accreditamento 
(Trivellato e Triventi, 2015). A tale 
proposito, il Cun sottolinea che 
«all’offerta formativa è d’altro can-
to demandata, in molta parte, la ca-
pacità dei nostri atenei di attrarre 
i talenti non solo italiani ma anche 
di altri paesi, sia come studenti sia 
come docenti e ricercatori. La co-
noscenza della sua morfologia e 
delle tendenze che l’attraversano 
è perciò essenziale al miglior gover-
no delle autonomie universitarie da 
parte sia degli atenei sia dell’ammi-
nistrazione centrale e degli organi 
di indirizzo politico-amministrati-
vo» (Cun, 2016).
Questi alcuni aspetti del processo 
di razionalizzazione in atto nei no-
stri atenei, sospesi tra valutazione, 
riformismo e deficit di rappresen-
tatività socioculturale (Bauman, 
2001) nel segno dell’impegno co-
mune di proiettare l’università in 
una nuova dimensione funzionale, 

ispirata ai principi del merito e della 
centralità dello studente (Fonda-
zione Rui, 2015). 
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gura al terzo posto della classifica 
delle università con il più alto tasso 
di lavori presentati. I docenti sot-
tolineano che «la classifica stilata 
dal Sole 24 Ore è priva di qualunque 
fondamento in quanto equipara la 
produttività degli atenei alla per-
centuale di conferimento, il quale è 
stato pesantemente condizionato 
dal ricorso al conferimento d’uffi-
cio in alcuni atenei» (Roars, 2016b).

La valutazione della didattica: 

la mappa delle schede Sua-Rd

Altro tema caldo è il prelievo forzo-
so delle pubblicazioni da parte de-
gli atenei. Un tema che ripropone 
l’attualità della metafora dei rischi 
della valutazione (Benadusi, 2012). 
Tutto questo avviene nel momento 
in cui si insediano il nuovo presiden-
te dell’Anvur, Andrea Graziosi, e i 
componenti del nuovo direttivo. 
L’inversione di tendenza in atto sta 
comunque generando un signifi-
cativo rinnovamento della portata 
funzionale degli atenei, a partire 
dai corsi di laurea, sottoposti alla 
cura dimagrante definita dal decre-
to 47/2013, il cosiddetto Ava – Auto-
valutazione, Valutazione periodica, 
Accreditamento, ndr – (Valentini, 
2013). Lo attestano i dati raccolti 
con la Scheda unica annuale – Ri-
cerca dipartimentale (Sua-Rd) rife-
riti agli anni 2011-13. 
Di recente l’Anvur ha infatti reso 
pubbliche le informazioni fornite 
da tutti gli atenei italiani, in merito 
ai risultati e agli indirizzi delle atti-
vità di ricerca dei dipartimenti uni-
versitari (pubblicazioni, progetti, 
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